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05.05.09 
�  Sappiamo già (v. Notizie del 19 Marzo u.s.) che Alexandra e Judith Leschan, prima 
di dar vita verso la metà degli anni Trenta, assieme alla sorella minore Ketty, al Trio 
Lescano, lavorarono per circa un lustro come ballerine acrobatiche, senza dubbio 
istruite in codesta professione dal padre Alexander, che era un reputato artista 
circense, specializzato nel contorsionismo. La loro avventura nel mondo dello 
spettacolo iniziò intorno al 1930, quando, sotto la guida e anche la vigile tutela della 
madre Eva (la quale, rimasta probabilmente vedova, rinunciò alla sua carriera di 
cantante lirica per dedicarsi completamente a quella delle figlie), entrarono a far parte 
delle Sunday Girls. Si trattava di un balletto costituito da sette ragazze giovanissime 
che si esibivano in succinti costumi esotici nei locali più lussuosi di mezza Europa. 
Judith ne era la vedette, grazie al suo corpicino ancora acerbo ma sorprendentemente 
disarticolato e flessibile, come si può vedere in numerose foto pubblicitarie che la 
ritraggono nelle pose più impressionanti. 
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L’impresario di tale balletto era un faccendiere italiano, tale Enrico Portino, che poi 
gestirà la carriera del Trio Lescano fino al 1937. È appunto grazie al suo consistente 
archivio, fortunosamente ritrovato a Torino, che conosciamo oggi molti particolari 
della storia delle Sunday Girls e anche delle Sunday Sisters, un duo formato qualche 
anno più tardi dalle anzidette sorelle Leschan. 
  

 
 

Alexandra e Judith Leschan mentre si esibiscono come Sunday Sisters (1933 c.). 
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Il nostro collaboratore Stefano, che conosce come pochi altri (per non dire nessun 
altro) le biblioteche pubbliche e private del mondo intero nonché i luoghi, anche i più 
remoti, dove si conservano documenti di qualsiasi genere, si è messo in cerca di altre 
notizie riguardanti le Sunday Girls e le Sunday Sisters, riuscendo a reperirne una 
notevole quantità, specie negli archivi storici della stampa estera dell’epoca, archivi 
di difficile accesso per tutti, ma non per lui. Mettendo assieme il Fondo Portino e 
tutto quello che Stefano ha riportato alla luce, vale a dire utilizzando due fonti 
egualmente importanti che si integrano e completano a vicenda, siamo ora in grado di 
ricostruire fin nei minimi particolari la biografia delle Lescano (includendo anche la 
madre, che ebbe sempre un ruolo importante, benché defilato) nel lungo periodo che 
precedette la nascita del Trio. 
Sarebbe magnifico rendere disponibile nel presente sito tutta questa documentazione, 
che, al di là del suo indiscutibile valore storico, possiede un fascino, un sapore 
d’epoca e un interesse umano assolutamente fuori del comune. Sfortunatamente 
abbiamo già constatato ciò che succede quando, lasciandoci trasportare da quella 
passione per la libera condivisione della Cultura che ci accomuna tutti, mettiamo in 
Internet cose di pregio: per i predoni di ogni tipo e latitudine è un invito a nozze! E 
questo non va bene. 
La soluzione ottimale potrebbe dunque essere una mostra itinerante, accompagnata da 
un catalogo riccamente illustrato e di grandi dimensioni, come quello che fu 
pubblicato in occasione della splendida mostra Tu Musica Divina. Canzoni e Storia in 
Cento Anni d’Italia (Roma, 29 Dicembre 1996 - 17 Marzo 1997). Chi vivrà vedrà – si 
è soliti dire in simili casi: ma nel nostro c'è effettivamente la speranza concreta che il 
2010, centenario della nascita di Sandra, sia l'anno del Trio Lescano... 
 
06.05.09 
�  Il nuovo collaboratore Alex, che si sta distinguendo per impareggiabile entusiasmo 
e attivismo, è riuscito a reperire, in versione VHS, due dei quattro film ai quali le 
Lescano hanno preso parte; ora sta provvedendo a ricavarne dei DVD, che andranno 
ad arricchire l'Archivio del sito. Quanto agli altri due film, egli è sulle loro tracce e 
spera di entrarne presto in possesso. 
Ma non è tutto! Alex è sul punto di risolvere quello che sembrava un enigma 
impenetrabile: la vera identità e i dati anagrafici esatti di Norma Bruni. 
L'indimenticabile interprete di Silenzioso slow avrebbe addirittura un fratello vivente, 
pure lui, in gioventù, cantante di una certa notorietà, specie regionale. Per il 
momento, essendo le ricerche tuttora in corso e bisognose di attente e ripetute 
verifiche (perché noi siamo nemici giurati di ogni pressappochismo e faciloneria, in 
cui indulgono volentieri troppi giornalisti e anche tanti sedicenti “storici” della 
canzone), egli preferisce limitarsi a queste poche anticipazioni, con la solenne 
promessa, tuttavia, di dirci tutto entro breve tempo, non appena ogni residuo dubbio 
sarà stato fugato. 
Quanto alle altre ricerche affidategli, Alex, dopo vari tentativi andati a vuoto, ha 
finalmente potuto incontrare la figlia di Carlo Moreno, la quale gli ha rivelato molti 
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particolari, alcuni piuttosto piccanti, non solo sulla carriera ma anche sulla personalità 
del padre, che è stato la perfetta incarnazione dell'artista irrequieto e giramondo. La 
donna ha promesso che, in un prossimo incontro, fornirà al nostro collaboratore del 
materiale documentario (foto, articoli di giornale, locandine di concerti, dischi, ecc.), 
che permetterà al nostro Alessandro di redigere una biografia a regola d'arte di questo 
magnifico cantante, il cui ricordo è legato per sempre a bellissime canzoni come 
Signorina Grandi Firme e Ricordi ancor le mie parole. 
 
�  Grazie alla cortesia del sig. Dario Bassoli, che ringraziamo qui sentitamente, il 
nostro collaboratore Paolo è riuscito ad avere un'immagine leggibile dell'etichetta del 
disco GP 93173 (ristampato con la sigla C 7981), sul cui lato b si trova Rosita, il 
passo doppio inciso nel 1941 dal Trio Lescano. È stato possibile leggere anche il 
numero di matrice dell'incisione, dettaglio per noi di primaria importanza, dal 
momento che nella nuova versione della Discografia del Trio Lescano, attualmente in 
fase avanzata di compilazione, figurano anche i numeri di matrice, gli unici che 
permettano di elencare le incisioni in perfetta successione cronologica e spesso anche 
di datarle con precisione. Dopo quanto abbiamo detto ieri, va da sé che neppure la 
nostra Discografia potrà essere pubblicata integralmente nel sito: con ogni probabilità 
essa figurerà nel libro-catalogo della mostra cui abbiamo accennato. 
 
 

 
 
 

 
08.05.09 
�  Il disco della Cetra DC 4033, pubblicato nel 1941, è senza dubbio uno dei più belli 
che Caterinetta Lescano abbia inciso. Esso contiene infatti Canto del bosco e Nebbia, 
due capolavori assoluti per la musica, il testo, l’ottima interpretazione di Caterinetta 
nel ruolo di cantante solista, e, non da ultimo, gli accompagnamenti orchestrali, 
rispettivamente di Angelini e di Barzizza: come dire il meglio del meglio in fatto sia 
di arrangiamenti che di esecuzioni. 
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Personalmente trovo in particolare che Nebbia meriti di essere inclusa in quella 
ristretta rosa di canzoni che hanno segnato un’epoca, restando impresse per sempre 
nella memoria collettiva di intere generazioni. L’autore di questa melodia, struggente 
e ammaliante come poche altre, è Mario Vallini (Pescia, Pistoia 1898 - Roma, 1984 o 
1988), assai noto ai suoi tempi, essendo stato, oltre che compositore di vaglia, anche 
direttore d’orchestra e insegnante di canto all'EIAR di Roma, ma oggi purtroppo uno 
dei tanti dimenticati, al punto che non sappiamo neppure esattamente in quale anno 
sia deceduto. È stato perciò con viva soddisfazione che abbiamo reperito nelle pagine 
centrali del «Canzoniere della Radio» n. 63, del 1° Luglio 1943, una sua foto, che ci 
siamo subito premurati di restaurare al meglio delle nostre capacità. Come abbiamo 
già detto per i Maestri Chiocchio e Spaggiari (v. le Notizie del 22 Aprile scorso) 
recuperare almeno il ritratto di un Artista eccellente, ingiustamente relegato nel 
dimenticatoio dall’insipienza dei mala tempora attuali, può sembrare a taluni una 
cosa da nulla, mentre per noi non è affatto così. Garantito. 
Ricordiamo per inciso che Nebbia, prima di essere incisa e portata al successo da 
Caterinetta Lescano, fu interpretata alla radio da Leda Valli, all'anagrafe Leda 
Vallini, figlia del nostro compositore. 
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09.05.09 
�  Il nostro collaboratore Massimo, dopo una lunga pausa, ci manda questo simpatico 
messaggio con allegato un pregevole contributo, ottenuto grazie alla sua perseveranza 
nel condurre le ricerche: 
«Amici, 
sono sempre io, tornato vivo dal Mar Rosso e con un mandolino ottenuto dalla 
Deutsche National Bibliothek, che ringrazio qui calorosamente. È stata una trattativa 
snervante e che mi è costata forse più di quanto Marchionne pagherà per la Opel, ma 
finalmente stamane ho ricevuto un CD con la sola immagine dello spartito di 
Träumen von der Südsee. Ve lo allego perché è meglio di niente. 
Max» 
 

 

 
Ricordiamo che la canzone Träumen von der Südsee, composta dal chitarrista e 
compositore tedesco Harold M. Kirchstein su testo di Willy Dehmel, è stata incisa nel 
1938 da Gino Del Signore col Trio Lescano e l'Orchestra di Gino Filippini (disco GP 
92508). Il titolo italiano è Sogni del Mare del Sud e l'adattamento nella nostra lingua 
del testo originale porta la firma di Umberto Bertini. 
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Harold M. Kirchstein col complesso da lui fondato, Die Goldene Sieben. 
 
10.05.09 
�  Stefano ci invia una rara immagine del M° Enzo Ceragioli, proveniente da Musica 
e Jazz (che in seguito sarebbe diventata Musica Jazz), n. 2, 15 febbraio 1946, p. 7. Il 
nostro collaboratore precisa: «La qualità dell'immagine non è gran che ma le sue foto 
son assai rare. Enzo Ceragioli fu autore della musica di un brano interpretato dal Trio 
Lescano, Accanto al pianoforte, presente su YouTube».  
 

 
 

�  Guido Raggi ci invia il seguente messaggio: 
«È online la nuova edizione di Sentimental, il sito che raccoglie e diffonde la 
memoria, la storia e la melodia delle canzoni italiane degli anni '20, '30 e '40. Sono 
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stati aggiunti 130 nuovi brani, arrivando a un archivio totale di 430 brani originali 
ascoltabili per intero. 
Se vuole visitare la nuova edizione di Sentimental questo è l’indirizzo: 
http://www.sentimental.it/ ; spero che il sito sia di suo gradimento [...]. 
Grazie per l'attenzione». 
Ricordiamo che questo benemerito sito permette di ascoltare attualmente in modo 
integrale 34 incisioni del Trio Lescano, scelte tra le più conosciute. 
 
11.05.09 
�  Alessandro e Stefano ci inviano rispettivamente i mandolini di Luna marinara, la 
più celebre delle canzoni composte da Carlo Moreno assieme a Enzo Bonagura, e 
Canto del bosco di Ciarda Rio, al secolo Valerio Ricciarda, buon compositore e 
autore di testi di cui purtroppo non sappiamo quasi nulla. 
 

    
12.05.09 
�  Stefano ci informa che il DVD italo-olandese Tulip Time è in vendita in Italia ad 
Euro 14.99, prodotto dall'Istituto LUCE (Tel. 06-729921). Ecco cosa abbiamo scritto 
a suo tempo su quest'opera: 
«L’ultimissima iniziativa mirante a rinverdire il ricordo del Trio Lescano è 
rappresentata dal documentario Tulip Time (2007), prodotto in Olanda da due registi 
italiani, Marco De Stefanis e Tonino Boniotti, con la sceneggiatura di Carlo Durante. 
Si tratta di un lavoro che ha dei grossi meriti, come il ritrovamento e la 
valorizzazione di numerosi documenti iconografici mai visti prima e la presenza, tra i 
testimoni chiamati a rievocare le Lescano, di Lidia Martorana, Maria Bria e Isa 
Bellini, che non si fanno pregare per dare la stura ai propri ricordi; per altri versi, 
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tuttavia, il documentario delude le attese, perché evita ancora una volta di affrontare 
le questioni di fondo (come la paternità dei magnifici arrangiamenti vocali utilizzati 
dalle Lescano) e inoltre ripropone certi luoghi comuni la cui infondatezza emerge con 
evidenza anche da quei pochi brandelli di verità che possediamo sul Trio: quello 
reale, naturalmente, e non quello della leggenda». 
 

 
 

 
 

Due inedite immagini di Sandra Lescano, mostrate nel documentario Tulip Time. 
 
13.05.09 
�  Su segnalazione di Stefano, al quale non sfugge davvero nulla, abbiamo reperito 
nei cataloghi della Cetra-Parlophon un'incisione di Harvedo Felicioli col Trio 
Lescano, sfuggitaci in precedenza. Si tratta di T'amo t'amo, canzone slow firmata da 
Cram-Profes e inclusa nella colonna sonora del film Le ombre del passato. Cram è lo 
pseudonimo di Mario Ceirame (Cuneo, 1905 - Torino, 1985 c.), prolifico compositore 
e autore/traduttore di testi; Profes è invece un nome per noi del tutto nuovo. 
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Abbiamo subito invitato il duo Paolo-Max, i nostri segugi di prima classe, a fare 
ricerche sull'argomento e i risultati sono subito arrivati, come al solito puntuali ed 
esaurienti. L'autore misterioso è Anton Profes, compositore austro-ungarico vissuto 
tra il 1896 e il 1979, e il titolo originale della canzone è Liebe Liebe, divenuto nella 
versione americana Waiting Waiting. Il film, uscito in Germania nel 1936, si intitola 
originariamente Schatten der Vergangenheit (negli USA Shadows of the Past) e nella 
sua colonna sonora la canzone in esame è cantata da Luise Ullrich. Paolo è riuscito a 
reperire anche la suggestiva locandina del film: 
 

 
 

Segnaliamo che in alcuni testi il titolo italiano di tale film non è quello riportato nel 
catalogo della Cetra-Parlophon, bensì La doppia vita di Elena Gall. Paolo commenta 
così il fatto: «Il cambio di titolo complica un po' la situazione. Tuttavia può anche 
essere che un titolo del genere, in piene sanzioni e in un clima di autarchia, dove si 
insiste su donne matronali di specchiata virtù, vada contro i dettami del Minculpop. 
Forse il cambio di titolo ci può stare... Altre fonti, poi, spostano La doppia vita di 
Elena Gall al 1966: la cosa non è affatto chiara e io non ci credo troppo. Di certo è 
che la canzone è proprio quella incisa nel 1937 da Harvedo Felicioli col Trio 
Lescano». 
A proposito di Felicioli, che nella seconda metà degli anni Trenta lavorò parecchio 
con la Cetra (solo col Trio Lescano incise 5 canzoni) egli fa parte di quella schiera di 
artisti di cui si è di fatto perso il ricordo: non solo ignoriamo con precisione i suoi dati 
anagrafici e sappiamo ben poco della sua carriera di cantante lirico prestato alla 
canzone, ma non abbiamo di lui neppure una foto. Chi dunque fosse in possesso di 
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materiale documentario su questo pregevole artista è vivamente pregato di contattarci 
al più presto. 
Un discorso più o meno simile vale anche per i seguenti altri cantanti che hanno 
inciso col Trio Lescano: Vincenzo Capponi, Gino Del Signore, Rina Franchetti, 
Armando Giannotti, Giacomo Osella e Giovanni Turchetti. Chi fosse in grado di 
aiutare il nostro Alessandro Rigacci a ricostruire le loro storie non esiti a scrivergli: 
come è nostro costume (oggi alquanto démodé, ma per noi sempre obbligatorio) ogni 
apporto sarà debitamente segnalato e valorizzato al meglio, così come ogni 
collaboratore sarà ringraziato e ricompensato garantendogli la possibilità di accedere 
all'Archivio del sito. 
 
14.05.09 
�  Paolo ci scrive: «Riallacciandomi al discorso su Nebbia (v. Notizie dell'8 u.s.), 
allego un breve profilo del sax solista che si può ascoltare all'inizio, nell'esposizione 
del tema. 
Tullio Tilli, saxofono tenore (Firenze, 21.4.1911), si diploma in violino al 
conservatorio di Firenze nel 1930. Già nel 1927 aveva iniziato a suonare in orchestre 
da ballo, prima solo come violinista e in seguito anche come saxofonista. Nel '39 
entra nell’EIAR con Petralia. Congedato per motivi di salute, rientra con Barzizza. 
Dopo l’armistizio rimane a Firenze con Francesco Ferrari, facendo parte della celebre 
“Orchestra di Ritmi moderni”. Resta in organico presso la RAI di Roma fino al 1971. 
Scompare nel 2003».  
 

 
 

Il saxofonista Tullio Tilli (1911-2003). 
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15.05.09 
�  Grazie a due segnalazioni – giunteci simultaneamente – di Stefano e di Francis, 
abbiamo potuto acquisire per il nostro Archivio le etichette di due rari dischi. Il 
primo, pubblicato nel 1942, è della Cetra e porta la sigla DC 4146. Esso contiene due 
incisioni del Trio Lescano che neppure la Discoteca di Stato possiede: 

   

L'altro disco è l'edizione tedesca (presumibilmente conteporanea a quella italiana) di 
due dei primissimi successi del Trio Lescano; i numeri di matrice identici provano 
che le incisioni sono le stesse: 

   

Stefano, a proposito di quest'ultimo disco, annota: «Con buona probabilità la qualità 
della lacca made in Germany di questa edizione è superiore a quella italiana». Questo 
è senza dubbio un buon motivo per acquistare tale disco, anche perché l'esemplare 
offerto in vendita su eBay sembra in perfette condizioni.  
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�  Massimo ci invia un altro bel poster del film tedesco Nanette, di cui abbiamo 
diffusamente parlato nelle Notizie del 14 e 17 Marzo scorso: 
 

 
 
�  Il DVD del documentario Tulip Time si può acquistare anche in eBay al prezzo 
globale di € 20.40, comprese le spese di spedizione. L'inserzione si trova all'indirizzo 
http://cgi.ebay.it/TULIP-TIME-TRIO-LESCANO-DVD-Documentari-Cult-
Offerte_W0QQitemZ370200463603QQcmdZViewItemQQptZDVD_Cinema_Internazionale?hash=
item370200463603&_trksid=p3286.c0.m14&_trkparms=66%3A2|65%3A10|39%3A1|240%3A131
8|301%3A1|293%3A1|294%3A50 
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16.05.09 
�  Il M° Nello Segurini (Milano, 1910 - Lavinio, 1988) è stato, nel ruolo di pianista, 
compositore e direttore d'orchestra, una delle colonne portanti della sede romana 
dell'EIAR negli anni di cui ci occupiamo noi in questo sito. Ricordiamo che egli ha 
composto, su testo di Angelo Ramiro Borella,  la musica di Girotondo dell’amore, 
inciso nel 1940 da Dino Di Luca col Trio Lescano. 
Non si può dire che Segurini sia stato oggi del tutto dimenticato, come è capitato a 
tanti altri artisti di vaglia suoi contemporanei, ma certo egli non viene ricordato come 
meriterebbe. Non ci risulta infatti che la sua città natale o quella di adozione abbiano 
organizzato qualcosa nel ventennale della morte ed è improbabile che qualcuno pensi 
a lui l'anno prossimo, quando cadrà il centenario della nascita. Anche in Internet si 
trova ben poco su Segurini: in pratica solo qualche riferimento alle musiche per film 
che ha composto, un paio di foto, tutte però dell'ultimo periodo della sua vita, e infine 
l'omaggio tributatogli a suo tempo da Renzo Arbore in TV e ora riproposto in un 
filmato di YouTube [ http://www.youtube.com/watch?v=dmn1S43ybss ]. Per un 
musicista del suo valore, tutto questo non ci sembra francamente molto, anche se è 
pur sempre meglio del niente riservato a innumerevoli musicisti altrettanto bravi, ma 
meno fortunati di lui. 
È perciò con piacere che offriamo ai nostri lettori una bella immagine del M° Nello 
Segurini all'apice della sua carriera, immagine reperita nel «Canzoniere della Radio», 
n. 51, 1° Gen. 1943, p. 28: 
 

 
 
Ci ha contattato proprio in questi giorni – strana coincidenza! – un nipote del 
compositore napoletano Francesco Saverio Mangieri (1919-2008), autore di tante 
belle canzoni degli anni Cinquanta, come Varca lucente, Suonno d'ammore e 
Notturno. A dire il vero, egli ci ha scritto per ragioni che non riguardano direttamente 
i temi trattati in questo sito (e in effetti il M° Mangieri non compose nulla per il Trio 



 15 

Lescano), tuttavia tra i molti documenti che ci ha generosamente inviato ve n’è uno 
nel quale si parla del M° Segurini. È una specie di lettera, forse mai spedita al 
destinatario, nella quale il giovane Saverio, allora allievo del Corso di Composizione, 
descrive l’emozione che ha provato il giorno in cui è andato a trovare a casa sua il M° 
Segurini, più anziano di lui di soli nove anni, ma già famoso come pianista e direttore 
d’orchestra. È un  documento toccante, perché getta una vivida luce sulle personalità 
dei due musicisti, ben rappresentativi della loro epoca, quando i grandi sapevano 
all'occorrenza mostrarsi umili e riconoscere i meriti, se c’erano per davvero, di chi 
stava ancora studiando e cercando la propria strada. Col cortese consenso del nostro 
nuovo amico Filippo Mangieri, siamo lieti di pubblicare, in una pagina a parte (v. 
Appendice), la suddetta lettera. 
 
18.05.09 
- Tra pochi giorni cadrà il 40° anniversario della scomparsa di quel grande e 
poliedrico artista che è stato Nicola Salerno, in arte Nisa. Egli rientra a pien o titolo 
nel novero degli Autori di nostro interesse, in quanto firmò i testi di ben dieci canzoni 
incise dal Tio Lescano, la più nota delle quali è la bellissima Oi Marì, oi Marì, 
composta nel 1941 in collaborazione col chitarrista-compositore Cosimo Di Ceglie.  
 

 
 
Lo vogliamo ricordare in questa pagina pubblicando una sua rara foto in divisa di 
fante, durante la Seconda Guerra Mondiale (foto apparsa nel n. 54 del «Canzoniere 
della Radio», 15 Feb. 1943), unitamente ad una delle sue tante spiritose tavole 
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umoristiche, dedicate alle canzoni di successo, in questo caso Dove e quando?, incisa 
nel 1938 dal Trio Lescano: 

   
 
Alessandro, il nostro biografo ufficiale, ci invia inoltre su di lui questa scheda 
informativa: 
Nisa (Nicola Salerno; Napoli, 14.03.1910 - Milano, 22.05.1969). 
Dopo aver studiato pittura presso l’Istituto Artistico Industriale di Napoli, trovò 
impiego come caricaturista del settimanale «6 e 22»; parallelamente iniziò a scrivere 
alcuni testi di canzoni, il primo dei quali fu Zucchete zu nel 1928. Agli inizi degli 
anni Trenta si trasferì a Milano, dove si specializzò nelle illustrazioni per canzoni e 
spartiti e pubblicò alcuni libri per bambini che gli fecero raggiungere una vasta 
affermazione. Con l’amico dell’amico Maestro Eugenio Mignone, si dedicò quasi 
interamente all’attività di paroliere, cogliendo il suo primo successo nel 1937 con 
l’indimenticabile La bambola rosa lanciata da Crivel e musicata dal M° Gino Redi; 
seguirono altre composizioni che si rivelarono grandi successi e che ne decretarono 
l’immensa popolarità: Maria la O (1938), Carovaniere (1938), L’abito blu (1939), 
Tango del mare (1940, indimenticabile nell’interpretazione di Oscar Carboni), Oi 
Marì (1941), Ti voglio amar (1941), La strada del bosco (1942), Notte e dì (1943), 
Verrà (1944). Parallelamente continuò la sua attività di disegnatore firmando 
numerose tavole e vignette umoristiche apparse su molti numeri del «Canzoniere 
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della Radio». Nel dopoguerra continuò a mietere successi, il primo dei quali fu 
Eulalia Torricelli (1946, lanciata da Gigi Beccaria), cui seguirono Che si fa? (con le 
fanciulle) (1948), Dominò (1952), Mon pays (1954), Vendeva fiorellini (1955), Un 
pizzico di musica (1958), Giuggiola (1960). Non mancò di presenziare ai principali 
Festival della Canzone, dove ottenne grandi soddisfazioni: fu al Festival di Sanremo 
del 1953 con la stupenda Acque amare (su musica di C.A. Rossi) che si guadagnò 
l’applauso più lungo che la storia sanremese ricordi, vinse il Festival di Venezia nel 
1955 con la suggestiva Vecchia Europa e bissò il trionfo l’anno successivo a Napoli, 
quando si vide riconoscere il primo premio con Guaglione. Compose anche 
moltissimi pezzi in dialetto napoletano fra cui, oltre alla bellissima Accarezzame, 
vanno ricordati i numerosi motivi composti assieme all’amico Renato Carosone: Tu 
vuò fa l’americano, Torero, ’O sarracino, Pigliate ‘na pastiglia, Caravan petrol, 
canzoni che in brevissimo tempo raggiunsero una fama mondiale e anticiparono di 
qualche anno quello che sarebbe poi successo con Nel blu dipinto di blu di Modugno. 
Fu attivo anche nel panorama musicale degli anni Sessanta, improvvisando Gino 
Bramieri cantante con la fortunata Lui andava a cavallo (1962), piazzandosi secondo 
a Sanremo nel 1962 con Gondolì Gondolà e vincendo il primo premio due anni più 
tardi con Non ho l’età, memorabile nell’interpretazione di Gigliola Cinquetti. Si 
congedò dal pubblico improvvisamente, non prima però di aver regalato un altro 
piccolo gioiello della nostra canzone: La musica è finita (1967), su una pregevole 
melodia di Bindi, lanciata da Ornella Vanoni. Intensa anche la sua attività di 
traduttore: Rosamunda (1940), Magic momtents (1957), Bandiera gialla (1965).  
 

20.05.09 
- «Il Canzoniere della Radio», di cui ci siamo occupati spesso nelle ultime settimane, 
perché stiamo effettuando lo spoglio completo relativamente alla prima serie (nn. 1-
71, 1940-1943), riveste per noi un particolare interesse non solo per le pagine che 
contengono i testi delle canzoni di successo e le foto dei loro interpreti. Questa 
simpatica rivistina ci offre ogni tanto anche degli articoli su vari argomenti – sempre 
però attinenti al mondo della radio – che si leggono ancor oggi con piacere. Ne 
abbiamo selezionato uno intitolato Come nasce un programma radiofonico, apparso 
nel n. 61 (1° Giugno 1943-XXI) a firma di un non meglio identificato G. R. Lo 
abbiamo riprodotto in una pagina a parte (v. sotto). 
 

 Copertina del «Il Canzoniere della Radio», n. 61. 
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25.05.09 
- Il curatore di questa rubrica non à andato in vacanza (magari ai Tropici, come fa 
spesso e volentieri un nostro buon amico ed ottimo collaboratore...), né sta battendo 
la fiacca: al contrario sta lavorando a pieno ritmo, da mane a sera, per completare la 
radicale risistemazione del sito. Il quale, ducentibus fatis, sarà in Rete nella nuova 
veste-edizione lunedì prossimo, 1° Giugno 2009. Come dire: mese nuovo, vita nuova. 
 
 
 

 
 

La nuova Home page del sito, dal 1° Giugno 2009. 
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A p p e n d i c i 
 

1) Lettera di Francesco Saverio Mangieri al M° Nello Segurini: 
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2) Articolo dal «Canzoniere della Radio» n. 61 (1° Giugno 1943-XXI): 
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